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da nol poteasene udire un ragguaglio mi=
gliore . Ma perché meglio possiamo cono-
scere cid, che girando ha da succedere
alla terra, fermatela per un poeco. E gia
vedete, che per la vicendevole attrazione
della materia, ond’ & composta; si confor-
mery nella figura di una palla, dove le
parti della superficic avranno tutte un pe-
50 eguale verso il centro . Ma non sara
gia cosl, s ella si rivolge , come pur fa,
intorno a'suoi peli nello spazio di venti-
quattro ore. Le parti di essa, a cuisa di
altrettanti sassolini girati nella frombola ,
acquistano 1n t+al caso una forza detta cen-
trifuga , e fanno sforzo di scappar per li-
nea diritta, e allontanarsi dal centro: lo
che pur farebbono, se la gravita comune,
o'l attrazione insieme unite non le rite-
nesse . L questa forza centrifuga tanto &
maggiore , e tanto pitt toglie alla gravita
quanto maggiori somo i cerchj, che inven-
tiquattro ore vVengomno carsi dalle varie par-
¢ della terra. E perche fra tali cerchj il
maggiore di tutti ¢ 1 equinoziale , o la li-
nea; la forza centrifuga & quivi nel suo
colmo , ed & niente ne poli, che sono im-
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